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CITTÀ DI GENOVA 

• « 

ELENCO dei Prezzi delle Sepolture private 
nel Civico Camposanto a Staglieno stabiliti 
con deliberazione del Consiglio Delegato in 
data 18 Gennaio 1860, ed annesso Prospetto 
di condizioni relative all'Acquisto di dette 

* • • • 

Sepolture. 



CATEGORIA PRIMA. 

Depositi a elei© «coperto «otto 1 muraci Ioni 
delle rampe, daTantl al porticati oupcrlorl, 
nel cooì detto Boschetto Inglese e nel piccolo 
Cimitero a ponente per tumulazione del ra- 
gazzi. 

1. ° Depositi lungo i muraglioni delle rampe 

da occuparsi per anni trenta (a). . . . L. 120. 

2. Idem nei campi superiori davanti ai porti- 
cati, per anni trenta 00 - 22ri - 
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3. Acquisto di terreno in perpetuo nei Bo- 
schello così dello inglese per deposito di un 
solo individuo con obbligo di un monumento, 

* — 

al metro superficiale (b) L. 1 50. 

4. Idem per le sepolture di una famiglia, al 

metro superficiale (c) . » 300. 

5. Depositi per fanciulli nelle aree scoperte 
nei due quadri verso Nord del piccolo ci- 
mitero dei privali , presso quello dei cole- 
rosi, da occuparsi per trenta anni al prezzo 

j>er ogni deposito (a) » 100. 

.■ 

CATOiORIÀ SECONDA. 

Deponiti nel Porticati Inferiori, 
e nelle Gallerie del Colombari alle «palle. 

.... - . > 

G.- Deposili sotto il pavimento dei porticati 

inferiori capaci di due feretri , da distinguersi 

con semplici inscrizioni , valevoli j)cr padre 

e figlio, marito e moglie, fratello e sorella (a) L. 500. 

7. Idem sullo il pavimento delle gallerie alle 
spalle capaci di due feretri , da distinguersi 

con inscrizioni , valevoli come sopra (a) . » 450. 

8. Idem contro le lesene da decorarsi con un 
cippo in marmo, valevole come sopra (o) » 
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9. Idem semplici sotto le areale del porticato 
da decorarsi con monumento artistico in 
marmo,. isolato, conlro.il parapetto (r) . L. 1000. 

10. Idem semplici nei nicchioni r impello alle 
suddette arcate con decorazione di un grande 
monumento (■) . » 2500. 

1 1 . Idem in capo ai porticati ed ai colombari (■) » 3000. 

12. Idem nelle pareti dei colombari (a) ... «00. 

CATEGORIA TERZA. 

Depositi nel «pandi nlecblonl laterali alle «ca- 
nnate che mettono comunicazione al Porti- 
cati Superiori, con obbligo di Monumenti 
marmorei ed urne per contenere I cadaveri 
entro cassa di piombo. 

13. Depositi nei nicchioni del primo ordine 
presso il primo braccio delle scale con arco 

di forma clinica (s) ........ L. 1000. 

14. Per i primi due depositi nei grandi nic- 
chioni del secondo ordine del primo braccio 
delle scale presso il muro dei Porticati, 
cadauno (t) » 1500. 

15. Per gli altri quattro depositi nei nicchioni 
di seguito ai suaccennati verso il secondo 
pianerottolo di dello primo braccio di scale, 
cadauno (t). » 1800. 
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16. Depositi nei grandi nicchioni sul secondo 
pianerollolo di detto primo braccio di scale , 
cadauno (k) L. 3000. 

17. Idem nei grandi nicchioni sul primo piane- 
rottolo del secondo braccio di scala, ca- 
dauno (i.) ..... » » 3500. 

1 8. Idem nei piccoli nicchioni del primo ordine 
di dette scale con arco di forma clinica , ca- 
dauno («) » 2000. 

19. Per i primi tre depositi nei grandi nicchioni 
del secondo ordine presso le balconiere di 

detto secondo braccio di scale, cadauno (t) » 2500. 

20. Per gli altri sei depositi nei nicchioni di 
seguilo ai suaccennati verso il terzo piane- 
rottolo di detto secondo braccio di scale, 
cadauno (i) » 3000. 

21. Idem nel grande nicchione suir ultimo pia- 
nerottolo coincindente coir asse dei porticati 
superiori , cadauno (e) » 6000. 

22. Nicchie nel piccolo tratto di scala che riu- 
nisce i due bracci principali delle scalinate 
anzidette onde collocarvi statue, vasi cine- 
rara , cippi od altro alla memoria di qualche 
defunto, cadauna (■) » 500. 

23. Altra nicchia a piedi delle scale secondarie 
che ascendono ai colombari superiori, da 
occuparsi come le suddette (m) .... » 500. 
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CATEGORIA QUARTA. 
Depositi net PorileatI Superiori. 

• ■ 

24. Depositi sotto il pavimento dei Porticati su- 
periori , capaci di due feretri , valevoli per 
padre e figlio, marito e moglie, fratello e 

sorella (a) . . L 800. 

25. Idem contro le lesene da decorarsi con un 

cippo io niarmo, valevole come sopra (o). » 1000. 

26. Idem semplici sotto le arcate del Porticato 
superiore da decorarsi con monumento in 

H ' 'marmo isolato («) . . 2000. 

27. Idem nei grandi nicchioni interni di contro 
le arcate suddette, conlenenti diversi depositi 

ad uso delle famiglie, cadauno («) . .• . > 6000. 

28. Grandi nicchioni in faccia al risvolto dei Por- 
ticati con depositi come sopra (») . . . » 8000. 

29. Grandi edicole in lesta ai Porticati coperte 
di cupola emisferica, con accesso dalle rampe 
e contenenti numero 20 deposili doppi sotto 
il paviménto, circoscritti nell'area dell' edicola, 

e da servire per una famiglia (i) ...» 20000. 
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CATEGORIA QUINTA. 

• 4 

I 

Depositi nel corridoio alle spalle 
dei Porticati ouperlorl. 

30. Deposili semplici sotlo il pavimento del cor- 
ridoio alle spalle del Porticato, per un solo 

feretro (a) .... L. 350. 

31. Idem nelle pareli dei colombari di dello 
corridoio (a) 600. 

32. Deposili da occuparsi nei colombari suddetti ^! .<* 
per ragazzi, adallando gli attuali a norma. 

del bisogno (a) » 300. 



•t 



CATEGORIA SESTA. 



lì >kii i.iir\i t i ■ ~> i k 



I 



Depositi nelle gallerie superiori alle spalle 
di suddetto Porticato. , 



pr*. i'« 



33. Depositi sotto il pavimento per un solo fe- 
retro (a) . . . . . . L. 500. 

54. Idem nella fila di mezzo sopra terra con 
obbligo di formare un* urna in marmo di 
un solo pezzo per riporvi il cadavere , deco- 
rata con figure ed ornali (■) » 400. 
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35. Idem semplici nelle pareti dei colombari (a) L. 800. 

36. Idem capaci per due feretri (a) .... » 1400. 

37. Idem pei ragazzi in capo della galleria su- 
periore (a) » 400. 

38. Altri simili da praticarsi nei deposili doppi 
della prima fila presso il pavimento di detta 
galleria, dividendoli in quattro altri piccoli 
depositi, per cadauno (a) » 250. 

39. Depositi semplici negli incavi sul ciglio dei 
colombari doppi della galleria superiore (e) -» 800. 
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MELATIVI 

ALL'ACQUISTO DELLE SEPOLTURE PRIVATE 



(a) Our>ii dcposili sono provvisti eziandio di lapide di 
marmo e non resta altro obbligo agli acquisitori che l'in- 
scrizione la quale dovrà essere sottoposta all' approva- 
zione del Sindaco ed eseguita nel termine di due mesi 
dopo I' acquisto del deposito , in caso diverso la Città 
vi farà apporre il semplice nome del defunto. 

(b) L'area da acquistarsi non potrà essere minore in su- 
perfìcie di metri 4,b0 per gli individui al disopra degli 
anni sette e di metri 2 per gli individui al disotto degli 
anni sette. 

Il disegno del monumento in marmo da collocarci 
sopra l'area acquistala sarà presentato all'approvazione 
della Città nel termine d' un mese dopo l'acquisto del- 
l' area ed il monumento dovrà essere ultimato e collo- 
cato entro lo spazio di mesi 15 decorrendi dal giorno 
dell'approvazione del disegno, in caso diverso il con- 
cessionario andrà soggetto alla perdila della somma con- 
segnata in pagamento per detto acquisto ed il cadavere 
sarà dissotterrato e sepolto nel campo comune. 
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(c) L'acquisto del terreno per fondarvi la sepoltura di 
una famiglia non potrà essere in superficie meno di 
metri quindici. 

S'intende per sepoltura di una famiglia l'acquisitore 
insieme alla moglie, agli ascendenti e discendenti del 
medesimo. 

I disegni delle opere di decorazioni , monumenti , cap- 
pelle mortuarie, edicole ed allro da eseguirsi intorno 
alle dette sepolture , dovranno essere sottoposti all' ap- 
provazione del Municipio fra il termine di un mese, ed 
i lavori dovranno essere eseguiti ed ultimali nel termine 
di due anni a partire dall'approvazione dei disegni. 

I disegni , qualora si tratti di opere di costruzione , 
comprenderanno le piante, i profili ed i prospetti. 

Passalo il detto termine e non eseguile le opere e i 
monumenti che fossero stali proposti , T acquisitore sog- 
giacerà alta perdita della somma che sarà stala conse- 
gnala in pagamento dell' acquisto del terreno e al diritto 
dell'occupazione dello stesso. 

Resta inoltre alla Ciltà l'obbligo di formare i sen- 
tieri d'accesso e l'alberatura dove verrà stabilita. 

(d) Questi deposili olire l'obbligo ai concessionari dell'in- 
scrizione, dovranno decorarsi di un cippo in marmo 
da appoggiarsi alle lesene e da eseguirsi secondo i mo- 
delli approvati dal Consiglio Delegato il i.° giugno 1855 
per i deposili del Porticato inferiore ed il 28 novembre 
1856 per i deposili del Porticato superiore (V. gli Estratti 
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di delie deliberazioni in calce alle presemi condizioni 
sotto i numeri 11. e III.). 

Il marmo da impiegarvi sarà di qualità statuario e di 
linla uniforme, e composto in due soli pezzi o lutto al 
più di tre, sempre della stessa qualità di marmo, bene 
connessi tra loro e della spessezza ed aggetto conforme 
al profilo. 

Non sono tollerate modificazioni al contorno ed alla 
forma del disegno, eccettuato i lavori di ornamento che si 
devono praticare negli spazi di cui sono composti i cippi 
e che restano a libito del concessionario previa sempre 
però l'approvazione del disegno il quale dovrà essere 
presentalo alla Città nel termine di un mese dalla data 
dell' acquisto. 

Il termine prefisso per l' esecuzione del lavoro è di mesi 
sei decorrendi dalla data dell' approvazione del disegno , 
passato il quale il concessionario anderà soggetto alla per- 
dila del prezzo pagalo per l' acquisto del deposito , ed 
il cadavere verrà dissotterralo e seppellito nel campo 
comune. 

(e) L' occupazione di queste aree , ed incavi superiori 
ai colombari per islabilirvi un' urna in marmo con 
gruppi di figure ed ornati, è delimitala in quanto alle 
aree, allo spazio circoscritto dalla lapide di marmo 
bianco nel mezzo del pavimento. 

L'urna essendo isolala dovrà essere lavorata e de- 
corala da tutti i lati, e sormontala da un gruppo come 
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sopra; per le urne superiori potrà ommetlersi il lavoro 
alle spalle. 

L'altezza dell'urna non polrà eecedcre in misura 
quella già ivi esistente che racchiude le ceneri della fu 
Signora Bianchetti, e che si stabilisce per norma di quelle 
da eseguirsi. 

I disegni comprenderanno la pianta deli' urna , i) 
profilo, la fronte ed il fianco della medesima, e do- 
vranno essere sottoposti all'approvazione del Consiglio 
nello spazio di mesi due a datare dal giorno dell'acquisto 
del deposito. 

Questi sarcofaghi saranno vuoti internamente per custo- 
dire i cadaveri, rinchiusi però entro una cassa di piombo 
bene saldala nei giunti , in modo tale da non la- 
sciare adito alcuno alle esalazioni ; in vista di ciò il 
coperchio dell'urna dovrà essere lavorato ad incastro 
affinchè 1' urna resti ermeticamente chiusa. 

II termine per la sua esecuzione e posiziona in opera 
è slabililo di mesi dieciollo dopo l'approvazione dei di- 
segni, passato il quale senza che il concessionario non 
abbia adempito a questa condizione, non le sarà più 
restituita la somma che avrà pagato per l'acquisto del 
deposilo e perderà il diritto di proprietà dello slesso. 

(*■) Questi deposili da decorarsi con monumenti isolati in 
marmo, di cui il basamento sarà appoggiato al para- 
pètto che chiude l'arcata e ne dovrà pareggiarne l'al- 
tezza, saranno cornasti con gruppi di figure, archi, 
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cippi, sarcofaghi ed altro, il di cui assieme in altezza 
resterà subordinalo al livello del ciglio superiore della 
quinta bozza dei pilastri laterali , il quale dista dal pa- 
rapetto suddetto metri 2,25. 

L'occupazione in pianta di tali monumenti non polrà 
estendersi olire la linea dei zoccoli delle lesene dei pilastri. 

La composizione dei delti monumenti sarà (ale da 
non dover defraudare la vista dei grandi monumenti 
interni nei nicchioni di rincontro. 

La giacitura dei gruppi o delle figure componenti i 
monumenti sarà combinata in modo da poter appagare 
la vista sì internamente che esternamente. 

I disegni da presentarsi all' approvazione del Consiglio 
dovranno essere consegnali all'Uffizio dello Sialo Civile 
non più lordi di due mesi dalla data dell'acquisto del 
deposilo, e dovranno comprendere la pianta, l'assieme 
del monumento e profili, e se fa d'uopo anche qualche 
dettaglio delle modanature. 

II termine poi per l'esecuzione e posizione in opera 
dei monumenti è stabilito di mesi 18 dalla data del- 
l' approvazione dei disegni, passalo il quale senza aver 
adempì lo a della condizione il concessionario soggiacerà 
alla perdila della somma pagata per l'acquisto del de- 
posilo ed il cadavere verrà dissolleralo e seppellito nel 
campo comune. 

I marmi da impiegarvi saranno di buona qualità e 
di tinta omogenea, di dimensioni (ali da non dover ri- 
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chiedere r uso degli arponi o chiavette di concatenamento, 
perciò non sono tollerale le fasciature ed i marmi di 
piccola dimensione incapaci a rendere l'opera duratura 
e solida. 

(•) Le condizioni suddette sono applicabili anche pei mo- 
numenti isolati da stabilirsi per ornare i depositi sotto 
le arcate del porticato superiore, più l'osservanza di 
quelle già stabilite colla deliberazione dei Consiglio De- 
legalo 6 giugno 1854, eccettuato il disposto dal nu- 
mero 4 di delta deliberazione che rimane abrogalo. 
(V. Estratto in calce alle presenti condizioni sotto il nu- 
mero I.). 

(b) I deposili nei grandi nicchioni sotto i due porticati 
da decorarsi con grandi monumenti in marmo con gruppi 
di figure od altro, sono pure soggetti alle stesse con- 
dizioni di cui sopra, eccettuato la forma e grandezza dei 
monumenti che sono arbitrarie purché rappresentino 
sempre grandiosità e decoro, e relazione colla struttura 
del fabbricalo. * 

Riguardo al tempo per l'esecuzione dei monumenti 
viene esso fissato a due anni dopo l'approvazione dei 
disegni. " 

(i) Nelle grandi edicole in testa ai porticati superiori i 
monumenti saranno piantati nel centro delle stesse, e 
non potranno iti pianta occupare uno spazio maggiore 
del raggio di metri 0,80, e non eccedere in altezza il 
livello del centro delle arcate. 



Digitized by 



( 19 ) 

Il tempo per l'esecuzione e lo stabilimento in opera 
di questi monumenti è fissalo ad anni tre dopo r appro- 
vazione dei disegni. 

(x) I deposili nelle depresse nicchie delle scale principali 
dovranno essere praticali nelle urne di marmo conforme 
a quelle accennate al N. 39 dell'Elenco, tranne l'occupa- 
zione per intiero dell' arcala £ la iprma del monu- 
mento, quale dovrà essere consentaneo alla figura elillica 
dell'arcata medesima; del resto saranno osservale le stesse 
condizioni come alla lettera, (*)..., , ; 

(v) Questi depositi nelle grandi arcale superiori alle scale 
e sopra i pianerollplt delle slesse , saranno praticali nelle 
urne di marmo in conformila dei precedenti , colla 
sola differenza che i relativi monumenti dovranno ese- 
guirsi in più grandi proporzioni in rapporto alla gran- 
diosità delle arcale , e per cui sarà accordalo un ter- 
mine di anni due per Y esecuzione dell' opera ed il suo 
piazzamento, ferme rpslando le altre condizioni. 

(p)J piccoli monumenti da situarsi nelle nicchie dovranno 

. essere in rapporjo codia forma delle slesse e non oltre- 
passare la linea del muro in cui esistono, e dovranno 
essere eseguiti e posti in opera nel termine di un anno, 
: da decorrere dal giorno dell' approvazione del disegno 
il quale deve essere presentalo alla CiUà fra il termine 
di un mese dall'acquisto della nicchia, sollo P osservanza 
delle condizioni sopra stabilite. . 
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I. 

ESTRATTO 

i 

DALLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DELEGATO 

in data 6 Giugno 1854. 

« Il Sig. Vice Sindaco Àgeno delegalo allo Sialo Civile 
riferisce al Consiglio che dall' Impresario Angelo Borgo es- 
sendo siali Ultimamente portali a compimento i lavori del 
piano superióre nel Campo Santo di Staglieno al medesimo 
dati in appallo , si rese disponibile un numero di deposili 
fra le arcale di quel porticato, per cai si reputò conve- 
niente di studiare il modo di stabilire una regola generale 
per dar norme agli acquisitori degli slessi onde mettere 
in armonia col»' insieme dell'opera i monumenti che de- 
vono occupare e decorare qneHa località, quindi presenta 
un disegno a tal* uopo preparalo dall' Ufficio dei Lavori 
Pubblici dal quale apparisce che i monumenti da erigersi 
sopra i citali deposili comprendono dei gruppi di figure 
allegoriche collegate a delle urne e cippi mortuari! disposti 
in alternativa fra un' arcata e l' altra , offrenti nell' insieme 
per l' altezza massima la misura di metri 2,25 , la lun- 
ghezza di metri 2 , e la larghezza di metri 0,80. 

Vien poscia dala letlura di un rapporto all' oggetto , re- 
datto dall' Architetto di Città dal quale risulta: 



Digitized by 



(21 ) 

1. ' Che il pensiero dell' alternativa di urne e cippi tra 
un'arcata e l'altra , nacque dal riflesso che ove si 
adottasse indistintamente una sola di tali decorazioni 
regnerebbe intorno al porticato una monotonia che è 
conveniente di ovviare. 

2. Che l'idea delle proposte proporzioni fu suggerita 
dalla considerazione che limitandosi le medesime a 
quanto è accennato, si evita di pregiudicare l'effetto 
che verrà prodotto dai monumenti più grandiosi da 
collocarsi nei nicchioni dei Porticati medesimi. 

Tenutosi discorso in proposilo e ritenuta la maggiore 
decorazione che si otterrebbe per quella località ove si pre- 
stabilisse un sistema che servisse a togliere una monotonia 
non conveniente a quel maestoso Porticato, vennero for- 
molate le seguenti proposizioni: 

1. ° Che i monumenti da collocarsi sopra i depositi tra 
un'arcata e l'altra del Porticato nel piano superiore 
del Camposanto n Staelieno, debbano comprendere 
dei gruppi di figure allegoriche collegate a delle urne 
e cippi mortuari disposti in alternativa fra una e l'altra 
delle arcate medesime. 

2. Che le proporzioni desìi indicati monumenti debbano 
essere le seguenti, cioè; altezza massima metri 2,25, 
lunghezza metri 2 e larghezza metri 0,80. 

3. Che gli abbozzi portati nel disegno presentalo dallUf- 
fieio dei Lavori Pubblici , debbano servire di semplice 
norma agli artisti incaricati dell'eseguimento, lasciando 
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a quesli libero campo per ciò che riguarda la parie 
artistica, coir obbligo però di dover presentare gli 
analoghi disegni , muniti della pianta dell'alzato e della 
luce deir arcale entro cui si deve eseguire il monu- 
mento, e quando fosse creduto necessario, presentare 
anche 11 modello del lavoro che si propongono di ese- 
guire nelle sue giuste proporzioni. 
Le quali proposizioni incontrando il gradimento dei Con- 
siglieri, poste, a partito, furono tutte approvate a pieni 
voti ». 

• • ■ • • » 

n. 

■ • • 

ESTRATTO 

DALLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DELEGATO 

in data i.° Giugno 1853. 

* * « 

« Il Civico Architetto inerendo a delle verbali comu- 
nicazioni avute sul luo<*o col Signor Sindaco o col Signor 
Vice Sindaco Ageno rappresenta al Consiglio T opportu- 
nità di adottare un progetto di monumento normale da 
servir di regola pei depositi da stabilirsi nel Cimitero di 
Slaglleno addossali ai pilastri delle arcale del porticato 
nel campo superiore, onde evitare quelle dissonanze di 
linee e di stile che s'incontrano nei depositi di eguale 
natura esistenti nel campo inferiore. 

Dello monumento normale consiste in un cippo di stile 
greco, confacentc al rimanente del fabbricato, il quale consta 
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di un basamento semplice in cui possono introdursi dei 
lavori d'arie, in un zoccolo puro semplice capace di un'iscri- 
zione, dui fusto del cippo nel campo del quale possono 
essere rappresentate delle figure allegoriche od altri orna- 
menti, di una cimasa con membrature architettoniche la- 
vorale con ovoli antefissi agli angoli e con timpano cur- 
vi lineo nel mezzo, suscettibile di molle specie d'ornamenti. 

Il Consiglio dono accurato esame riconoscendo ODDor- 
luna l'idea dell'Architetto Civico l'approva, mandando au- 
tenticarsi dal Segretario il disegno presentato onde serva 
di norma per le concessioni che possono occorrere ». 

"J * * • , : r , •• •. ."• . 

I 

ESTRATTO 

DALLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DELEGATO 

in data 28 Novembre 1856. 

ni* i^'.ì»'") "li • ili.'' •' !•«'» "*•{ ' > #"■.*■• 
« Si legge un Rapporto dell' Architetto Civico in data 

del 10 ottobre p. p. col quale fatto cenno di quanto si 

deliberava il giugno 1855 relativamente ad un disegno 

normale in forma di cippo pei monumenti da collocarsi 

addossati ai pilastri delle arcate del Porticato del campo 

superiore del Cimitero di Slaglieno e dell'ottimo effetto 

prodotto da questo provvedimento per rapporto alla rego- 

• 

larità e bellezza architettonica del Cimitero, propone che 
altrettanto si voglia ordinare per la linea del Porticato a 
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Ponente de! campo inferiore, approvando un nuovo dise- 
gno normale annesso a dello Rapporto. 

Questo disegno presenta un monumento consistente in 
un cippo di stile romano , confacente al restante fabbricato 
il quale consta: 

1. ° Di un basamento semplice soprapposto ai zoccoli delle 
lesene in cui possono introdursi dei lavori di ornato 
o delle inscrizioni a piacimento dei proprietarii. 

2. Del fusto del cippo con membrature architettoniche 
nel piede e cornice coronante con membrature lavo- 
rale, nel campo del quale possono esservi eseguite 
in basso rilievo delle figure allegoriche ed altri orna- 
menti pure a piacimento dei proprietarii. 

3. Di una cimasa con ornali nel di cui timpano possono 
essere rappresentati degli emblemi e degli ornati come 
sopra. 

I detti monumenti devono essere eseguiti in marmo sta- 
tuario previa approvazione del disegno da impartirsi da 
questo Consiglio. 

A riguardo della fatta proposta , visto ed esaminato at- 
tentamente il disegno suddetto e ritenuto che questo non 
sarebbe obbligatorio se non per quanto concerne le dimen- 
sioni e le forme architettoniche dei monumenti e che per 
te figure allegoriche e le decorazioni rimane facoltà ai par- 
ticolari di regolarsi a seconda dei loro desiderii, venne 
posto il partilo chi sia di sentimento di approvare il di- 
segno presentato', tutti i voti furono favorevoli ». 
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REGOLAMENTO per i Servizi funeM da fanti nella 
Cappella del Cimitero a Staglieno approvato dai 
Consiglio Delegato li 10 Marzo 1852. 



1. ° Nella Captila del Cimitero Municipale la Città s'inca- 
rica di far eseguire dei Servizi funebri con Messa cantata 
e sei torchie intorno al sarcofago mediante il pagamento 
della somma di lire nuove trenta. 

2. Quando le famiglie dei defunti provvedessero tutta la 
cera necessaria e lasciassero quella che sopravvanza a van- 
taggio della Cappella la spesa sarà ridotta a lire quindici. 

5. Chi richiederà che sia collocalo intorno al sarcofago 
un numero di torchie maggiore di sei, la spesa si au- 
menterà di Ln. i. 50 per ogni torchia. 

4. Richiedendosi un servizio funebre senza sarcofago la spesa 
sarà ridotta a lire nuove venti. 

5. Le famiglie dei defunti avranno anche facoltà di desti- 
nare dei Sacerdoti per celebrare delle Messe nella Cap- 
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pella del Cimitero nei giorni in cui avranno luogo sud- 
delie funzioni funebri, ed in questo caso provvederanno 
esse alla retribuzione dei Sacerdoti celebranti. 

6. Le famiglie dei defunti pagheranno alla Cappella del Ci- 
mitero ceni. 50 per ogni Messa celebrata in conformità 
del precedente articolo. 

7. Per l'eseguimento dei sopraindicati servizii funebri le 
famiglie dei defunti dovranno munirsi d'un permesso 
del Sindaco rilasciato dall' Uffìzio dello Slato Civile. 

8. I diritti contemplati dal presente Regolamento saranno 
pagati anticipatamente a mani del Rev. Capellano Mag- 
giore del Cimitero che ne rilascierà analoga quitanza, 
dandosene caricamento nei suoi conli. 

• 
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